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Crocetta e "Pd di Renzi" 
a consulto senza Raciti 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Un incontro casuale o un vertice programmato con cura: alle 
ore 20 della prima domenica d'estate, mentre tutti sono distratti dalle 
partite della Coppa del Mondo che si gioca in Brasile, anche se non 
c'era in campo l'Italia? Un interrogativo che probabilmente sarà 
chiarito dagli eventi che seguirano la riunione che ieri sera ha visto 
protagonisti: il presidente della Regione, Rosario Crocetta, il capogruppo del Pd all'Ars, Baldo 
Gucciardi, e il presidente della direzione regionale del partito, Giuseppe Lupo. Assente, invece, 
benché la sua presenza fosse prevista, Davide Faraone, unico siciliano componente la 
segreteria nazionale e renziano di ferro. Tutti si riconoscono in quello che ormai viene chiamato 
il PdR, Partito democratico di Renzi. Il gruppo è stato raggiunto a Tusa dal senatore Beppe 
Lumia, dal presidente dell'assemblea regionale del Pd, Marco Zambuto, dalla vice segretaria 
regionale, Mila Spicola, e dagli assessori Giuseppe Bruno e Nelli Scilabra. Per la prima volta 
non c'era al fianco di Crocetta il deputato dell'ex Megafono, Antonio Malafarina. 
Non c'era il segretario regionale, Fausto Raciti, né alcun rappresentante dell'area cuperliana. 
Non è difficile immaginare il motivo dell'esclusione di Raciti e dell'area politica che rappresenta. I 
cuperliani, come è noto, sono rimasti fuori dalla giunta dopo il rimpasto dei mesi scorsi e adesso 
insidiano Crocetta con la richiesta di un nuovo rimpasto di giunta. 
Ufficialmente, secondo le poche indiscrezioni filtrate, si sarebbe parlato delle riforme che il 
governo regionale intende attuare, a cominciare da quella della Formazione professionale che 
dovrebbe «rivoluzionare» il sistema; del disegno di legge di variazioni di bilancio che inizierà 
l'iter parlamentare martedì mattina in commissione Bilancio dell'Ars. Nel pomeriggio, Palazzo dei 
Normanni chiuderà i battenti per consentire ai deputati di vedere in tv la partita della nazionale 
italiana che si giocherà la qualificazione contro l'Uruguay. 
Ma a guardare bene, attorno al desco di Crocetta, c'erano i rappresentanti delle anime del Pd 
che, in teoria, rappresenterebbero la maggioranza del partito siciliano. Raciti fu eletto, come si 
ricorderà, perché Crocetta e Faraone decisero di sostenerne la sua candidatura a cui si oppose 
Giuseppe Lupo che si sentì tradito da Faraone dopo avere sostenuto alle primarie di dicembre, 
con l'area «Dem», la candidatura di Matteo Renzi. 
Lupo, nonostante la maggior parte del Pd siciliano appoggiasse Raciti, ottenne circa il 33% dei 
consensi. Consensi che adesso potrebbero tornare utili per creare nuovi equilibri nel partito. Ciò 
non significa che verrebbe messa in discussione, almeno nell'immediato, la segreteria di Raciti. 
Però, sarebbe un segnale inequivocabile per il giovane segretario che nei prossimi giorni 
dovrebbe incontrare il vice segretario nazionale, Lorenzo Guerini, per informarlo della situazione 
siciliana. Che non ha fatto alcun passo in avanti dopo l'incontro del Nazareno delle scorse 
settimane. 
D'altronde, il presidente della Regione ha dato ampia disponibilità per un confronto politico sulle 
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cose da fare, ma è sempre stato restio ad accettare la richiesta di un nuovo rimpasto di giunta. 
«Non mi possono chiedere - ha più volte ripetuto Crocetta - di fare un rimpasto ogni tre mesi, c'è 
bisogno di stabilità». 
Illuminante la dichiarazione rilasciata in mattinata dalla vice segretaria, Mila Spicola, fedelissima 
di Faraone: «Per quel che mi riguarda eventuali dissensi matureranno non nella composizione o 
ricomposizione della giunta, anche se comprendo come tale tema abbia una sua legittimità e 
importanza, ma, se ci saranno, riguarderanno il tentativo di mettere a punto la soluzione 
migliore, qualificante e qualificata, per i nostri ragazzi, per il loro avvenire che è, nello stesso 
tempo il nostro avvenire. Su questo dobbiamo distinguere correnti, partiti, giunte, assessori... ». 
 
 
23/06/2014
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Vincenzo Zingales 
 
Vivendo in un periodo in cui la "dimensione panriformistica" nella quale si è immersa la politica e 
la classe dirigente del nostro Paese sembra assumere connotazioni e livelli pressoché ossessivi, 
mi sono ritrovato qualche giorno addietro a riflettere sul significato di "riforma". Per ironia della 
sorte, nelle stesse ore in cui mi dedicavo a tali riflessioni, apprendevo che il Consiglio dei ministri 
aveva deliberato la soppressione delle Sezioni staccate dei TAR. 
Mettendo da parte ragioni sentimentali legate alla mia precedente attività di magistrato, mi sono 
messo subito alla ricerca di ragioni che potessero giustificare una scelta del genere; ma ho 
intuito che una simile operazione di modifica della "geografia giudiziaria" non poteva essere 
assolutamente sorretta da alcun serio intento riformatore, rivelandosi priva di ogni presupposto 
logico e teleologico necessario per far assurgere un mero "taglio lineare" di organi giurisdizionali 
alla dignità connessa al concetto di riforma istituzionale. 
Anche senza l'ausilio dei testi classici della letteratura giuridica in materia, è agevole, invero, 
comprendere che si è in presenza di una di quelle frequenti vicende emblematiche con le quali 
si consuma la violazione del fondamentale principio costituzionale di ragionevolezza delle norme 
di legge. 
Ora, che la prevista soppressione delle Sezioni staccate dei TAR non risponda ad alcuna 
effettiva esigenza di carattere economico-sociale, e quindi ad alcun interesse pubblico, 
costituisce una constatazione immediatamente scaturente almeno da un duplice ordine di 
ragioni. 
È da escludere, innanzi tutto, che possa ipotizzarsi, quale "ratio" della programmata 
soppressione, un'esigenza di miglioramento o razionalizzazione del funzionamento della 
giustizia amministrativa. 
Ma è anche da escludere che possa seriamente configurarsi qualsivoglia esigenza di 
contenimento della spesa occorrente per il funzionamento della giustizia amministrativa, tenuto 
conto che l'onere economico per i magistrati ed il personale amministrativo rimarrà invariato, e 
che il presunto risparmio del costo sostenuto per gli uffici delle Sezioni staccate verrebbe 
vanificato dal maggiore esborso necessario per il reperimento di sedi più ampie idonee ad 
accogliere il personale di magistratura e di segreteria trasferito nei capoluoghi regionali, e gli 
archivi delle cause pendenti e definite delle Sezioni staccate. 
Se quella in esame non è quindi una riforma, non avendone i presupposti e neanche la 
parvenza esteriore, una siffatta immotivata sottrazione ai cittadini di presidi territoriali di giustizia 
amministrativa sarebbe stata probabilmente ricondotta dai vecchi studiosi del diritto 
amministrativo nell'area concettuale di quella peculiare figura di sviamento dall'interesse 
pubblico che va sotto il nome di "atto emulativo di diritto pubblico", che si concretizza allorché 
l'autorità, senza alcun vantaggio per la P. A., reca danno nei confronti dei cittadini e degli enti 
destinatari dell'atto. 
Archiviati gli stimoli intellettuali rivenienti dalla letteratura giuridica, vecchie reminescenze 
culturali mi suggeriscono di ricordare con amarezza che il celebre pittore spagnolo Francisco 
Goya intitolò una delle sue famose tavole pittoriche della serie nota come "Capricci" con 
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l'aforisma "Il sonno della ragione genera mostri". 
 
 
23/06/2014 
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Vanta crediti 
ma è costretto 
a vendere casa 
 
Antonio Carreca 
Vanta crediti per circa 400mila euro eppure è costretto a vendere alcune case di proprietà per 
pagare tasse e contributi delle sue aziende. 
La paradossale storia giunge da Acireale e vede protagonista un imprenditore del luogo, Alfio 
Torrisi, che in preda alla disperazione più totale lancia adesso un accorato appello e minaccia 
gesti eclatanti. L'uomo, 65 anni, padre di quattro figli, è amministratore unico di due società che 
si occupano di lavori di ristrutturazione edile e socio di altre due aziende. Conosciuto per essere 
stato presidente di varie associazioni onlus, già consigliere comunale ad Acicatena e candidato 
anche alle ultime amministrative di Acireale, Torrisi riconduce l'inizio dei suoi problemi ad una 
vicenda legale che, suo malgrado, ha dovuto intraprendere per recuperare parte dei crediti 
vantati. 
Un decreto ingiuntivo presentato nel 2012 nei confronti di un'impresa di costruzione per la quale 
aveva eseguito dei lavori in subappalto; l'atto, compiuto per vedersi riconoscere un credito di 
oltre 200mila euro, si è però presto trasformato in un vero e proprio incubo. L'8 febbraio 2013 il 
Tribunale di Catania ha dichiarato l'esecutività del decreto ingiuntivo e il 20 maggio successivo 
avviava la procedura di pignoramento presso terzi. Il contenzioso a questo punto si complica, 
per l'opposizione della controparte e perchè il giudice, rilevando la propria incompetenza rispetto 
al valore della causa, decideva di rimettere il fascicolo al presidente per la conseguente 
riassegnazione. La causa veniva quindi assegnata ad altro magistrato che ha fissato l'udienza di 
comparizione delle parti per il 9 gennaio 2015. 
«In buona sostanza - spiega il legale di Torrisi avv. Vinciprova - è come se tre udienze non ci 
siano mai state e tutto ricomincerà daccapo dopo quasi due anni dell'iscrizione a ruolo del 
giudizio di esecuzione e dopo quasi tre anni dal deposito del ricorso per decreto ingiuntivo». 
Intanto però le banche bloccano i fidi all'imprenditore che, per realizzare la liquidità necessaria 
per far fronte ai debiti contratti, si è visto costretto a vendere alcuni appartamenti ed una villa di 
proprietà. «Inoltre - spiega - la mia attività è bloccata perchè non posso più operare dal punto di 
vista economico. Non posso eseguire lavori nuovi e ottenere appalti con gli enti pubblici e privati 
in quanto, non potendo pagare ai dipendenti i contributi previsti (Inail, Inps, Cassa edile) non 
riesco ad avere il Durc (documento unico di regolarità contributiva) necessario per partecipare 
alle gare e aggiudicarmi gli appalti. Sono ormai con le spalle al muro - continua l'uomo - e nella 
mia condizione ci sono anche tanti imprenditori. Chiedo pertanto che la questione venga 
attenzionata dalla Prefettura in modo intanto da sbloccare il contenzioso legale». 
Torrisi, diabetico e con diversi altri problemi di salute, minaccia di avviare lo sciopero della fame 
se non riuscirà in breve tempo ad ottenere risposte concrete e non esclude altre clamorose 
azioni di protesta. 
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«Non posso certo andare a rubare - dice - ma qualcuno mi deve pur aiutare a vedermi 
riconosciuti i miei diritti». 
 
 
23/06/2014 
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Auto-ariete. Per 3 volte in 2 mesi presa di mira stazione di servizio in via Passo 
Gravina. Lo sfogo del titolare 
 

«Un'altra spaccata, ma lo Stato dov'è?» 
 
vittorio romano 
«Paghiamo mille balzelli e la pressione fiscale è alle stelle in questo 
Paese, ma lo Stato ricambia infischiandosene della nostra sicurezza, 
si guarda bene dal proteggerci contro i delinquenti che, nel 90% dei 
casi, riescono a farla franca ogni volta che commettono un illecito, 
mentre quando vengono arrestati dalle forze dell'ordine, due giorni 
dopo sono di nuovo a piede libero. Stando così le cose, l'unica soluzione sarebbe quella di 
chiudere baracca e burattini e aprirsi un'attività all'estero». 
Lo sfogo è del signor Carmelo Viglianisi, titolare di una stazione di servizio Esso nella parte alta 
di via Passo Gravina, sulla carreggiata che scende verso la città. Ieri, intorno alle 6 del mattino, 
per la terza volta in due mesi, un'auto-ariete ha sfondato, al terzo tentativo, la saracinesca e la 
vetrina di un ingresso secondario dell'edificio. I malviventi, erano in quattro e sono stati ripresi 
dalle telecamere della videosorveglianza, hanno fatto tutto in pochissimi minuti: dopo essere 
riusciti a entrare nel negozio del distributore con tutta la macchina, un grosso Suv, hanno 
arraffato tutti i pacchetti di sigarette esposti, per un valore di circa 10.000 euro, e poi, a bordo 
della stessa auto, si sono dileguati. «Sono sicuro - riprende Viglianisi, che esclude 
categoricamente possa trattarsi di racket delle estorsioni - che i tre colpi sono opera degli stessi 
malviventi. Anche se questa volta, a differenza delle prime due, hanno agito in quattro anziché in 
tre. L'allarme, scattato in tempo reale, mi ha consentito di chiamare subito la polizia, che è 
arrivata dopo pochi minuti dall'accaduto. Ai poliziotti ho consegnato, come sempre, il filmato 
delle telecamere a circuito chiuso. Ma sono sicuro che anche stavolta non servirà a nulla. Questi 
delinquenti agiscono col volto coperto, con delle tute che li coprono dalla testa ai piedi e 
utilizzano auto rubate». 
Il titolare della stazione di servizio è convinto che i malviventi agiscano con un palo che sorveglia 
la strada. «Se fossero da soli non potrebbero agire così tranquillamente. Dev'esserci qualcuno 
che li rassicura, che dice loro che nessuna auto di polizia o carabinieri sta passando in quel 
momento». 
L'ultima "spaccata" in città risale alla settimana scorsa, quando un'auto-ariete prese di mira, per 
la terza volta in pochi mesi, un negozio di scarpe e accessori in piazza Ludovico Ariosto. In 
quell'occasione Confcommercio denunciò «l'impennata di un fenomeno che ha ripreso vigore 
negli ultimi 6 mesi» e chiese alle istituzioni, per bocca del suo vicedirettore, Francesco Sorbello, 
«maggiori controlli del territorio, soprattutto la notte». 
 
 
23/06/2014
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